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[ MECCANIZZAZIONE ] Il fatturato passerà dai 650 milioni di € del 2010 fino a 1,4 miliardi (obiettivo 2020)

Kuhn programma il raddoppio
[ DI GIANNI GNUDI ]

Siebert rilancia:

«Vogliamo essere

i controllori

del nostro destino»

N essuna voglia (e nessun
programma) di entrare
nel comparto trattori.

Corposo piani di investimenti
sia in stabilimenti che in ricerca e
sviluppo.

Pianificazione di una crescita
che dovrebbe portare il giro d’af
fari a 1,4 miliardi di € nel 2020.
Valore che sancirebbe il raddop
pio del fatturato nell’arco di dieci
anni (il valore 2010 era di poco
superiore ai 650 milioni di euro).

Con questi atout Kuhn ha in
contrato la stampa internazionale
a Saverne, head quarter del grup
po francese.

Risultati significativi in un pe
riodo complesso come l’attuale,
che soddisfano Michel Siebert al
vertice del gruppo alsaziano, or
mai leader mondiale nel settore
delle attrezzature agricole.

Siebert smentisce subito le vo
ci di trattative d’acquisto o cessio
ne: «Kuhn è un’azienda in salute
che pensa alla crescita interna co
me fattore strategico, ma che va
luterà eventuali opzioni esterne.
Di certo vogliamo essere i con
trollori del nostro destino. Abbia
mo ormai dieci famiglie di mac
chine e attrezzature e conosciamo
bene i nostri punti di forza. Conti
nueremo su questa strada».

Il rafforzamento prevede un
cospicuo piano di investimenti,
150 milioni di euro nei prossimi
tre anni. Indicativamente Kuhn
investirà circa il 4% del proprio
fatturato in ricerca e sviluppo:
considerando che si naviga con
fatturati sopra al miliardo di euro

e crescenti, siamo nell’ordine di
4050 milioni di euro all’anno.

Torniamo ai numeri di bilan
cio. Che hanno un certo peso.

Kuhn ha chiuso il 2012 con un
giro d’affari di 1,01 miliardi di eu
ro (+19,1% sul 2011), un margine
operativo (Ebit) di circa 120 milio
ni, in crescita del 31,2% sul 2011, e
un aumento del 6,3% del numero
di dipendenti (in totale 4.495).

Ancora migliori appaiono i
dati del primo semestre 2013. Il
fatturato cresce di un ulteriore
6,8% rispetto all’analogo periodo
2012, il portafoglio ordini del
10%, l’utile semestrale ha già su

perato gli 80 milioni di euro,
mentre continua a crescere il nu
mero di dipendenti (+2,6%, a
4.756 unità).

Superato abbondantemente
già nel 2012 l’obiettivo definito
per il 2015 (prefissato in 800 mi
lioni di euro), l’orizzonte si allun
ga al 2020 e agli 1,4 miliardi di
euro stimati da Siebert.

Intanto l’area alsaziana di Sa
verne e Monswiller diventa sem
pre più strategica grazie all’inau
gurazione del nuovo centro per la
formazione (7 milioni di euro
d’investimento) e l’ampliamento
dell’area ricambi, ora completa
mente centralizzata.

Sul fronte italiano, il responsa
bile della filiale Giovanni Dona
tacci sottolinea che l’ultimo anno
è stato sostanzialmente in linea
con il precedente (poco sotto i 24
milioni di euro) «anche se fare
programmazione in Italia diven
ta sempre più complicato». n

A gritechnica è alle porte e Kuhn arriverà
a novembre ad Hannover con una ple

tora di novità. 23 per la precisione. Diverse di
queste importanti per il mercato italiano.

Si va dalla seminatrice monogerme trai
nata Planter 3TRS ai coltivatori combinati a

dischidenti della gamma Performer, dal giroandanatore ad andana
laterale GA 8030 alla falciacondizionatrice tripla FC 3525, per appro
dare alla combinata CSC 6000, con tramoggia frontale TF 1500.

È Paolo Cera, responsabile di prodotto per l’Italia, a fare da
cicerone per le novità. Due delle quali vanno sottolineate.

Il 2014 sarà l’anno degli SPW, i nuovi carri unifeed semoventi
concepiti sulla base di un carro miscelatore a due coclee verticali.
Disponibili con volumi di 19, 22 e 25 metri cubi, i nuovi modelli
montano un motore posteriore Iveco Phase 3B a sei cilindri turbo e
hanno una potenza di 247 CV (181 kW).

[ NOVITÀ
Big baler
all’avanguardia

Esordirà poi (foto a destra)
la nuova big baler LSB 1290 iD
(intelligentDENSITY), proget
tata per produrre balle con una
densità maggiore del 25% ri
spetto alle presse convenzio
nali per balle rettangolari. L’in
novazione della LSB 1290 iD è il
sistema di compressione
Twinpact. Per ottenere maggio
re densità, il pistone di compressione, agisce fino a una pressione
doppia di quella richiesta sulle presse convenzionali. Per fare questo il
sistema Twinpact è suddiviso in una parte inferiore e una superiore, per
comprimere la balla in due fasi distinte. Ciò evita un eccessivo picco di
carico sulla macchina, esercitando in realtà un carico sulla linea di
trasmissione del tutto simile a quello della convenzionale LSB 1290.n

[ Il debutto a Saverne (F)
della pressa LSB 1290 iD.

[ Michel Siebert, presidente Kuhn.


